
ATTIVITA' A RISCHIO 
 

AREA DI RISCHIO : AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE  
 

• Scheda n. 1 
 
Processo/attività : Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
Livello di rischio : Basso 
Fattori di rischio : Restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche, attraverso 
l'indicazione nel disciplinare di prodotti che favoriscano una determinata impresa. 
Misure di contrasto obbligatorie : Osservanza del principio dell' “equivalenza" che si ricava dalla lettera 
dell'art. 68 del codice dei contratti, ove è prescritto che i documenti del contratto, quali il bando di gara, il 
capitolato d'oneri o i documenti complementari devono dettagliatamente indicare le specifiche tecniche 
richieste, senza però individuare una specifica fabbricazione o provenienza, al fine di evitare la ingiustificata 
restrizione della rosa dei partecipanti alla gara, con nocumento all'interesse pubblico sotteso alla più ampia 
partecipazione alla stessa. 
 
Struttura organizzativa competente : Tutti i Settori dell’Ente per quanto di competenza 
Responsabile dell'attuazione : Responsabili di procedimento 
Responsabile della verifica : Responsabili di Settore 
 

• Scheda n. 2 
 

Processo/attività : Procedure di aggiudicazione e lotta contro le turbative d'asta 
Livello di rischio : Alto 
Fattori di rischio : Si determina una turbativa d’asta (bid rigging) quando imprese altrimenti in concorrenza 
si alleano segretamente per aumentare il prezzo o diminuire la qualità di beni o servizi destinati a 
committenti che desiderano acquistarli attraverso una procedura di gara. La turbativa d’asta può essere 
particolarmente dannosa nel caso degli appalti pubblici in quanto sottrae risorse a committenti e contribuenti, 
riduce la fiducia del pubblico nel processo competitivo e mina i benefici di un mercato concorrenziale. Le 
linee guida di seguito indicate, alle quali i diversi Settori dell'Ente dovranno attenersi, sono elaborate con 
riferimento al rapporto OCDE pubblicato nel mese di febbraio 2009. 
La turbativa d’asta può essere attuata in una molteplicità di modi : 
Offerte di comodo, altrimenti dette “di cortesia” o “simboliche”. Le offerte di comodo costituiscono la 
modalità più frequente di turbativa d’asta. L’offerta presentata da una persona fisica o giuridica si definisce 
di comodo quando è stata concepita in modo tale da riunire una o più delle seguenti caratteristiche: (1) 
importo superiore rispetto all’offerta del vincitore designato, (2) importo notoriamente troppo elevato per 
essere accettato, (3) condizioni particolari notoriamente inaccettabili per il committente. Tale pratica mira a 
trasmettere l’impressione di una reale concorrenza. 
Mancata presentazione di offerte. La mancata presentazione di offerte definisce il caso in cui una o più 
imprese concorrenti convengano di non presentare offerte o di ritirare offerte precedentemente presentate per 
far accettare quella del vincitore designato. In sostanza, vuol dire che un’impresa non presenta un’offerta 
all’esame finale. 
Rotazione delle offerte. Negli accordi di rotazione delle offerte, le imprese colluse continuano a partecipare 
alle gare ma decidono di presentare a turno l’offerta vincente (cioè la più bassa tra quelle che soddisfano i 
requisiti previsti). Tali accordi possono essere attuati in modi diversi. Ad esempio, con riferimento a un 
determinato gruppo di contratti, le imprese possono decidere di assegnare a ciascuna di loro importi monetari 
approssimativamente identici oppure volumi proporzionali alle dimensioni di ognuna. 
Spartizione del mercato. In un accordo di spartizione del mercato, gli aderenti convengono di non entrare in 
concorrenza fra di loro per particolari committenti o aree geografiche. Possono ad esempio assegnare a 
ciascuna impresa aderente committenti (o tipi di committenti) specifici, impegnandosi reciprocamente a non 
partecipare (oppure a partecipare solo con offerte di comodo) alle gare indette dai committenti assegnati agli 
altri. 
 
Condizioni favorevoli alla collusione 



 
Numero ridotto di imprese. La turbativa d’asta è più probabile quando il bene o il servizio oggetto 
dell’appalto è offerto da un numero ridotto di imprese. A un minor numero di offerenti corrisponde una 
maggiore facilità per questi ultimi di accordarsi ai fini di porre in essere una turbativa d’asta. 
Condizioni di mercato. Variazioni significative delle condizioni della domanda o dell’offerta tendono a 
destabilizzare gli accordi collusivi stabili. Un flusso costante e prevedibile di domanda da parte del settore 
pubblico tende ad accrescere il rischio di collusione. Allo stesso tempo, nei periodi di incertezza o grave 
perturbazione economica, crescono gli incentivi all’alterazione delle offerte per sostituire il mancato 
guadagno con i proventi della collusione. 
Gare ripetitive. Gli acquisti ripetuti favoriscono comportamenti collusivi. La frequenza delle gare aiuta gli 
operatori collusi a ripartirsi i contratti. Inoltre, i membri di un cartello possono sanzionare chi non si attiene 
ai patti puntando sulle gare originariamente assegnategli. Pertanto, gli appalti di fornitura di beni e servizi 
che assumono carattere di regolarità e ricorrenza possono richiedere strumenti particolari e una vigilanza 
rafforzata al fine di scoraggiare le turbative d’asta. 
Prodotti o servizi identici o semplici. Quando i prodotti o i servizi venduti da persone fisiche o giuridiche 
diverse sono identici o molto simili, è più semplice per i soggetti interessati accordarsi su una struttura 
comune di prezzo. 
 
Misure di contrasto : Aspetti da considerare nella definizione delle procedure di aggiudicazione per 
ridurre il rischio di turbativa d’asta 
 
1. Acquisire informazioni prima di definire la procedura di aggiudicazione 
La raccolta di informazioni riguardo alla gamma di prodotti e/o servizi disponibili sul mercato per soddisfare 
le esigenze del committente e riguardo ai potenziali fornitori degli stessi costituisce il presupposto migliore 
per la definizione di una procedura di aggiudicazione che consenta di ottenere il migliore rapporto 
qualità/prezzo. 
Azioni. 
Raccogliere informazioni sia sui potenziali fornitori sia sui loro prodotti, prezzi e costi. 
Raccogliere informazioni sugli andamenti recenti dei prezzi. Informarsi sui prezzi nelle regioni limitrofe e su 
quelli di possibili prodotti alternativi. 
 
2. Definire la procedura di aggiudicazione in modo tale da rendere massima la partecipazione 
potenziale di offerenti in reale concorrenza tra di loro 
Migliori condizioni di concorrenza effettiva possono essere ottenute se un numero sufficiente di offerenti 
credibili è in grado di rispondere al bando di gara e incentivato a competere con altri soggetti per 
l’aggiudicazione dell’appalto. La partecipazione a una gara può, ad esempio, essere agevolata se i funzionari 
preposti ne riducono i costi, stabiliscono requisiti che non limitino irragionevolmente la concorrenza, 
consentono alle imprese di altre regioni o paesi di presentare offerte. 
Azioni. 
Evitare limitazioni inutili, che potrebbero ridurre il numero di partecipanti qualificati. Stabilire requisiti 
minimi proporzionali all’ammontare e ai contenuti dell’appalto. Evitare di imporre prescrizioni minime (in 
termini di dimensioni, composizione o natura delle imprese considerate idonee) che ostacolino la 
partecipazione. 
Considerare che l’imposizione di garanzie di importo elevato come requisito essenziale per la partecipazione 
alla gara può impedire a imprese piccole e altrimenti qualificate di presentare offerte. Se possibile, fare in 
modo che l’importo richiesto non ecceda il livello sufficiente a raggiungere l’auspicato obiettivo di ottenere 
una garanzia. 
Nella misura del possibile, qualificare gli offerenti durante la procedura di gara per evitare accordi collusivi 
tra i soggetti prequalificati e accrescere l’incertezza delle imprese quanto al numero e all’identità dei 
partecipanti. 
Ridurre i costi connessi alla preparazione delle offerte. Tale obiettivo può essere raggiunto: 
- razionalizzando le procedure d’asta nel tempo e tra prodotti (ad esempio, utilizzando i medesimi moduli di 
domanda e richiedendo lo stesso tipo di informazioni); 
- riunendo più gare (vale a dire, più progetti di appalto), in modo da consentire la distribuzione dei costi fissi 
connessi alla preparazione delle offerte; 
- lasciando alle imprese un tempo adeguato per la preparazione e la presentazione dell’offerta. 



 
3. Stabilire requisiti chiari 
L’elaborazione del capitolato d’oneri e del bando è una fase del processo di aggiudicazione degli appalti 
pubblici esposta al rischio di parzialità, frodi e corruzione. 
Il capitolato va definito in modo imparziale, chiaro e articolato ma non discriminatorio. 
La definizione delle condizioni di gara influisce sul numero e sulla tipologia di fornitori che saranno 
incoraggiati a partecipare e di conseguenza incide sul buon esito del processo di selezione. 
Definire nel modo più chiaro possibile i requisiti nel capitolato evitando di lasciare ai fornitori un margine di 
manovra nella definizione delle condizioni principali dopo l’aggiudicazione dell’appalto. 
Ove possibile, fissare le specifiche in termini di requisiti e prestazioni funzionali oppure in modo tale da 
consentire l’offerta di prodotti sostitutivi. Fonti di offerta alternative o innovative rendono più difficili i 
comportamenti collusivi. 
 
4. Definire la procedura di aggiudicazione in modo da ridurre efficacemente le comunicazioni tra i 
partecipanti 
Nel definire la procedura di aggiudicazione, i funzionari preposti devono essere consapevoli dei fattori che 
possono favorire comportamenti collusivi. L’efficienza della procedura dipende non solo dal modello 
adottato, ma anche dalle modalità di definizione e attuazione della gara. Una procedura corretta deve 
prevedere requisiti di trasparenza per contribuire alla lotta contro la corruzione. Tali requisiti devono essere 
soddisfatti in modo equilibrato, perché la diffusione di informazioni maggiori rispetto ai minimi richiesti per 
legge potrebbe agevolare la collusione. 
Azioni 
Non comunicare né limitare inutilmente il numero di partecipanti alla gara. 
Includere nel bando un richiamo alle sanzioni previste dall’ordinamento giuridico nazionale per i casi di 
turbativa d’asta e la possibilità per l’amministrazione aggiudicatrice di chiedere un risarcimento e le 
eventuali sanzioni nell’ambito delle norme in materia di concorrenza. 
Se nel corso della procedura di aggiudicazione ci si avvale di consulenti esterni, accertarsi che siano 
adeguatamente preparati, che sottoscrivano accordi di riservatezza e che siano soggetti a un obbligo di 
informativa nel caso in cui vengano a conoscenza di comportamenti impropri dei contendenti ovvero di 
potenziali conflitti di interesse. 
 
5. Selezionare attentamente i criteri di valutazione e aggiudicazione dell’appalto 
Tutti i criteri di selezione influiscono sul livello e sull’efficacia della concorrenza nell’ambito della gara. È 
importante adoperarsi affinché i criteri qualitativi di selezione e aggiudicazione siano scelti in modo da non 
scoraggiare inutilmente i potenziali partecipanti credibili, comprese le PMI. 
Azioni 
Ogni qualvolta si valutino i partecipanti in base a criteri diversi dal prezzo (come la qualità del prodotto e i 
servizi di assistenza), tali criteri devono essere adeguatamente descritti e ponderati in anticipo per evitare 
contestazioni una volta aggiudicato l’appalto. Il loro utilizzo corretto può premiare l’innovazione e le misure 
di contenimento dei costi, oltre che promuovere l’offerta di prezzi competitivi. 
Evitare di riservare trattamenti preferenziali a categorie o tipologie particolari di fornitori. 
Non favorire i fornitori esistenti. Strumenti che garantiscano al massimo l’anonimato nell’intero processo di 
aggiudicazione possono contrastare il vantaggio detenuto dai fornitori esistenti. 
Riservarsi il diritto di non aggiudicare l’appalto se esiste il sospetto che l’esito della procedura non sia 
competitivo. 
 
 
6. Sensibilizzare il personale sui rischi di turbativa d’asta 
La formazione professionale costituisce uno strumento importante di sensibilizzazione dei funzionari 
preposti circa i problemi di concorrenza negli appalti pubblici. La lotta contro le turbative d’asta può essere 
favorita dalla raccolta di informazioni storiche sui comportamenti dei soggetti partecipanti alle gare, da una 
sorveglianza costante delle attività connesse alla presentazione delle offerte e dall’analisi dei dati relativi a 
queste ultime. Ciò aiuta le amministrazioni aggiudicatrici (e le autorità garanti della concorrenza) a 
individuare le situazioni problematiche. Occorre tenere presente che le turbative d’asta possono non apparire 
evidenti dai risultati di una singola gara. Spesso l’esistenza di accordi collusivi viene alla luce soltanto dopo 
aver esaminato i risultati di una serie di gare in un certo periodo di tempo. 



Azioni 
Condurre un programma regolare di formazione del personale sull’individuazione dei casi di turbativa d’asta 
e dei cartelli, con l’aiuto, eventuale, di consulenti legali esterni. 
Elaborare report per ciascuna gara riportanti il prodotto acquistato, le offerte dei singoli partecipanti e il 
nome dell’aggiudicatario. 
Riesaminare periodicamente lo storico delle gare per l’aggiudicazione di particolari prodotti o servizi e 
cercare di individuare comportamenti ricorrenti sospetti, soprattutto nei settori esposti alla collusione. 
Adottare una politica di riesame periodico di particolari gare. 
Operare raffronti tra gli elenchi delle imprese che hanno presentato una manifestazione di interesse e quelli 
delle imprese che hanno presentato delle offerte, per individuare eventuali tendenze (ad esempio, in termini 
di ritiro delle offerte presentate e ricorso al subappalto). 
Stabilire una procedura di reclamo attraverso la quale le imprese possano segnalare le proprie perplessità 
sotto il profilo della concorrenza. Ad esempio, identificare chiaramente la persona o l’ufficio destinatario di 
tali reclami (fornendone anche i recapiti) e garantire un livello adeguato di riservatezza. 
Stabilire procedure interne che obblighino i funzionari a segnalare dichiarazioni o comportamenti sospetti 
alle autorità garanti della concorrenza, oltre che al responsabile per la prevenzione della corruzione. 
 
7. Prestare attenzione ai segnali d’allarme nella documentazione fornita 
Segnali indicatori di una possibile turbativa d’asta possono emergere dalla documentazione presentata dalle 
imprese. Benché i soggetti collusi tentino chiaramente di mantenere il segreto sui loro accordi, è possibile 
che lascino trapelare indizi rivelatori per disattenzione, millanteria. Per scoprire se offerte diverse siano state 
preparate dalla stessa persona oppure di concerto, occorre operare un attento raffronto tra tutti i documenti 
tenendo conto ad esempio di quanto segue. 
I documenti di offerta o le lettere di imprese diverse contengono errori identici, ad esempio di battitura. 
Nei documenti di offerta di imprese diverse si riscontrano somiglianze di grafia o caratteri tipografici, ovvero 
l’utilizzo di carta da lettere o formulari identici. 
I documenti di offerta di un’impresa contengono riferimenti espliciti alle offerte di altre imprese oppure sono 
presentati utilizzando la carta intestata o il numero di fax di un altro partecipante. 
I documenti di offerta di imprese diverse contengono i medesimi errori di calcolo. 
I documenti di offerta di imprese diverse contengono un numero significativo di stime identiche di 
determinati costi. 
I documenti di offerta di imprese diverse sono consegnati in plichi che presentano analogie in termini di 
timbri postali o contrassegni dei sistemi automatici di affrancatura. 
I documenti di offerta di imprese diverse evidenziano numerose modifiche dell’ultima ora, quali cancellature 
o altre alterazioni fisiche. 
I documenti di offerta di imprese diverse contengono un livello di dettaglio inferiore al necessario o al 
previsto, oppure presentano altre indicazioni che ne facciano sospettare la natura fittizia. 
Imprese diverse presentano offerte identiche, oppure i prezzi offerti dai partecipanti aumentano secondo 
incrementi regolari. 
 
8. Provvedimenti che i funzionari preposti alle gare di appalto devono adottare in caso di sospetta 
turbativa d’asta 
Se si sospetta la presenza di una turbativa d’asta, occorre adottare una serie di provvedimenti che aiutino ad 
accertare e reprimere i comportamenti collusivi. 
Non comunicare le proprie perplessità ai partecipanti sospetti. 
Annotare dettagliatamente tutte le dichiarazioni e i comportamenti sospetti (specificare le date, i soggetti 
coinvolti e le altre persone eventualmente presenti e redigere un resoconto accurato dei fatti o delle 
dichiarazioni verbali). Per garantire una descrizione accurata, è opportuno prendere appunti sul momento o 
finché i fatti sono ben presenti nella memoria del funzionario. 
Dopo aver consultato l’ufficio legale interno e il Responsabile della prevenzione della corruzione, valutare se 
è opportuno procedere comunque con la gara. Contattare l’autorità garante della concorrenza. 
 
Struttura organizzativa competente : Tutti i Settori dell’Ente per quanto di competenza 
Responsabile dell'attuazione : Responsabili di procedimento 
Responsabile della verifica : Responsabili di Settore 
 



• Scheda n. 3 
 
Processo/attività : Criteri di aggiudicazione 
Livello di rischio : Alto 
Fattori di rischio : Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 
favorire un’impresa, in considerazione dell'accresciuta discrezionalità tecnica riconosciuta 
all'amministrazione appaltante, attraverso l'attribuzione di un valore ad un criterio tale da precostituire, nei 
confronti dei concorrenti, illegittime posizioni di vantaggio o talmente elevato da rendere praticamente 
superflui tutti gli altri. 
Misure di contrasto obbligatorie : 
a) Applicazione motivata del sistema di valutazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa a un 
numero limitatissimo di appalti ; 
b) Regolamentazione del criterio del massimo ribasso come sistema ordinario di aggiudicazione. 
Misure di contrasto ulteriori : Report semestrale dei dirigenti responsabili al Responsabile per la 
prevenzione della corruzione da pubblicare nel sito istituzionale dell'ente sull' applicazione motivata nelle 
procedure di appalto del sistema di valutazione dell'offerta economicamente in luogo del criterio del 
massimo ribasso. 
 
Struttura organizzativa competente : Tutti i Settori dell’Ente per quanto di competenza 
Responsabile dell'attuazione : Responsabili di procedimento 
Responsabile della verifica : Responsabili di Settore 
 

• Scheda n. 4 
 
Processo/attività : Valutazione delle offerte 
Livello di rischio : Medio 
Fattori di rischio : Discrezionalità della commissione giudicatrice nell'attribuzione dei punteggi da 
assegnare all'offerta che può favorire una determinata impresa. 
Misure di contrasto obbligatorie : Nelle gare con sistema di valutazione dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa l’eventuale articolazione dei criteri valutativi previsti dal bando in sub criteri, cui assegnare sub 
pesi o sub punteggi, deve essere prevista dalla stazione appaltante ed indicata nel bando, mentre non può 
essere stabilita dalla commissione giudicatrice dopo la presentazione delle offerte sia pure prima della loro 
apertura. 
 
Struttura organizzativa competente : Tutti i Settori dell’Ente per quanto di competenza 
Responsabile dell'attuazione : Responsabili di procedimento 
Responsabile della verifica : Responsabili di Settore 
 

• Scheda n. 5 
 
Processo/attività : Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
Livello di rischio : Basso 
Fattori di rischio : Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente 
basse, anche sotto il profilo procedurale. Il meccanismo di valutazione dell'anomalia dell'offerta è segnato, di 
fatto, da una elevata discrezionalità, a cui si accompagna spesso l'incapacità della stazione appaltante di 
effettuare una valutazione attendibile, con conseguente proliferazione del contenzioso sulle esclusioni o sulle 
mancate esclusioni dalla procedura di gara in ragione dell'anomalia dell'offerta formulata. L' esclusione 
automatica deve essere prevista nel bando nel caso in cui il criterio di aggiudicazione sia quello del prezzo 
più basso e le offerte presentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia 
individuata ai sensi dell’ art. 86, comma 1, del codice dei contratti, e siano rispettati i limiti di importo del 
contratto stabiliti, per i lavori, dall’art. 122, comma 9 (importo inferiore o pari a 1 milione di euro) e, per i 
servizi e le forniture, dall’art. 124, comma 8 (importo inferiore o pari a 100.000 euro). Detta operazione, 
avendo carattere puramente matematico, non consente alla commissione di gara di esprimere alcuna 
discrezionalità sulla scelta dell’aggiudicatario. Nei contratti, quando il criterio di aggiudicazione è quello 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa, la stazione appaltante valuta la congruità delle offerte in 
relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di 



valutazione, sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal 
bando di gara o in base ad elementi specifici, qualora l'offerta appaia anormalmente bassa. In ogni caso l'ente 
è tenuto a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo 
relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all’entità e 
alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. 
Misure di contrasto obbligatorie : 
a) Applicazione motivata del sistema di valutazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa a un 
numero limitatissimo di appalti ; 
b) Regolamentazione del criterio del massimo ribasso come sistema ordinario di aggiudicazione. 
 
Struttura organizzativa competente : Tutti i Settori dell’Ente per quanto di competenza 
Responsabile dell'attuazione : Responsabili di procedimento 
Responsabile della verifica : Responsabili di Settore 
 

• Scheda n. 6 
 
Processo/attività : Procedure semplificate per l'aggiudicazione 
Livello di rischio : Alto 
Fattori di rischio : Utilizzo di procedure in economia e negoziate in violazione del criterio della rotazione 
dei partecipanti alla gara . 
Misure di contrasto obbligatorie : nel caso in cui non sia possibile il ricorso al MEPA, l'individuazione 
degli operatori economici dovrà essere effettuata con criterio di rotazione tramite elenchi di fornitori 
predisposti dalla stazione appaltante favorendo la maggiore partecipazione possibile degli operatori 
economici idonei o, in assenza, con modalità “aperte” rispetto al mercato con la predisposizione di forme di 
pubblicità preventiva sul sito istituzionale al fine di estendere la possibilità di accesso alle commesse 
pubbliche ad una platea più ampia di operatori economici. 
Misure di contrasto ulteriori : 
a) utilizzo di bandi tipo per requisiti e modalità di partecipazione; 
b) verifica di conformità di tutti gli acquisti di beni e servizi prima della liquidazione delle fatture; 
c) espressa indicazione negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole 
contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità, costituisce causa di esclusione dalla gara. La 
mancata allegazione del codice etico, adottato dall’Ente, alla documentazione di gara, copia debitamente 
sottoscritta per accettazione dal titolare o legale rappresentante del soggetto concorrente, comporta 
l’automatica esclusione dalla gara. 
d) promozione di convenzioni con altre amministrazioni per l’accesso alle banche dati istituzionali 
contenenti informazioni e dati relativi a stati, qualità personali e fatti di cui agli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 
del 2000; 
e) istituzione registro degli affidamenti con procedura negoziata, recante le seguenti informazioni: 
- estremi provvedimento di affidamento; 
- oggetto della fornitura; 
- elenco degli operatori invitati; 
- operatore economico affidatario; 
- importo impegnato; 
f) report semestrale da trasmettersi, a cura del Dirigente/Responsabile del settore al Responsabile della 
prevenzione recante le informazioni desunte dal Registro; 
g) pubblicazione, a cura dei Referenti, del report sul sito web istituzionale dell'ente nella sezione 
“Amministrazione trasparente.” 
 
 
Struttura organizzativa competente : Tutti i Settori dell’Ente per quanto di competenza 
Responsabile dell'attuazione : Responsabili di procedimento 
Responsabile della verifica : Responsabili di Settore 
 

• Scheda n. 7 
 
Processo/attività : Revoca del bando 



Livello di rischio : Basso 
Fattori di rischio : Abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato 
si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario 
Misure di contrasto obbligatorie : La revoca del bando, può essere disposta esclusivamente sulla base di 
tre presupposti alternativi che ne legittimano l´adozione: a) per sopravvenuti motivi di pubblico interesse; b) 
per mutamento della situazione di fatto; c) per nuova valutazione dell´interesse pubblico originario (c.d. jus 
poenitendi). 
Misure di contrasto ulteriori : Report semestrale da trasmettersi, a cura del Dirigente/Responsabile del 
settore al Responsabile della prevenzione su provvedimenti di revoca dei bandi riportante i casi di revoca e la 
motivazione adotta conforme a legge e pubblicazione del report sul sito web istituzionale dell'ente nella 
sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Struttura organizzativa competente : Tutti i Settori dell’Ente per quanto di competenza 
Responsabile dell'attuazione : Responsabili di procedimento 
Responsabile della verifica : Responsabili di Settore 
 

• Scheda n. 8 
 
Processo/attività : Varianti in corso di esecuzione del contratto 
Livello di rischio : Alto 
Fattori di rischio : Ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all’appaltatore 
di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni 
Misure di contrasto obbligatorie : E’ vietata l’attuazione del principio dello ius variandi attraverso una 
generica clausola che preveda che “l’amministrazione si riserva la facoltà di apportare modifiche all’oggetto 
del contratto quali, ad esempio: l’organizzazione ed estensione dei servizi, la soppressione di alcuni di essi, 
la durata degli interventi previsti, le modalità del loro svolgimento, nonché una diversa presenza del 
personale addetto. La redazione delle varianti e la loro approvazione va, comunque, effettuata nei limiti e con 
le modalità previste dal Codice e dall’art. 161 del DPR 207/2010 
Misure di contrasto ulteriori : Riguardo alle varianti, vengono individuate le seguenti ulteriori azioni di 
controllo: 
a) al fine di monitorare l’eccessivo ricorso a varianti in corso d’opera, i dirigenti responsabili comunicano, 
con cadenza semestrale (entro il 30 giugno e il 31 dicembre) al Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e pubblicano nel sito istituzionale dell'Ente, le varianti in corso d’opera approvate, relative a 
lavori oggetto di contratti di appalto affidati dalle proprie strutture. 
b) la comunicazione di cui al punto precedente deve riportare, per ciascuna variante, i seguenti elementi: 
- estremi del contratto originario e data di sottoscrizione; 
- nominativo o ragione sociale dell’aggiudicatario; 
- oggetto dei lavori; 
- importo contrattuale originario; 
- importo delle opere suppletive approvate in variante; 
- indicazione della fattispecie normativa alla quale è ricondotta la variante; 
- eventuali varianti in precedenza approvate, con indicazione dell’importo della fattispecie normativa alla 
quale sono state rispettivamente ricondotte. 
 
 
Struttura organizzativa competente : Tutti i Settori dell’Ente per quanto di competenza 
Responsabile dell'attuazione : Responsabili di procedimento 
Responsabile della verifica : Responsabili di Settore 
 

• Scheda n. 9 
 
Processo/attività : Subappalto 
Livello di rischio : Alto 
Fattori di rischio : Accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, 
utilizzando il meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i 
partecipanti allo stesso. 



Misure di contrasto obbligatorie : L’esistenza dell’autorizzazione al subappalto o di cottimo è condizione 
indispensabile per la legittimità del contratto di subappalto e per non incorrere in precise conseguenze sul 
piano civile e penale. Il subappalto o cottimo affidato senza preventiva autorizzazione rende nullo il contratto 
di subappalto e impone la denuncia all'autorità giudiziaria. 
Per poter essere autorizzato il subappalto è necessario che: 
- all’atto dell’offerta, l’appaltatore abbia indicato le prestazioni che intende subappaltare; 
- l’appaltatore invii alla Stazione Appaltante idonea istanza di autorizzazione al subappalto con l’indicazione: 
dell’importo del contratto di subappalto, specificando la quota di oneri per la sicurezza; la categoria dei 
lavori che si intende subappaltare, il nominativo della ditta che eseguirà i lavori in subappalto; 
.- l’impresa subappaltatrice sia in possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 codice contratti e 
di quelli di qualificazione necessari; 
- l’impresa subappaltatrice dichiari la propria composizione societaria; 
- l’impresa appaltatrice depositi presso la Stazione Appaltante copia del contratto di subappalto. 
La Stazione Appaltante ricevuto quanto sopra, provvede ad eseguire l’istruttoria ed entro 30 giorni (per 
subappalti di importo superiore ad € 100.000,00) o entro 15 giorni (per subappalti di importo inferiore ad € 
100.000,00) ed, eventualmente, autorizza. Trascorsi questi termini, laddove la documentazione presentata è 
idonea, si forma il “silenzio-assenso” e l’autorizzazione si intende concessa anche senza un apposito 
provvedimento. 
Ai fini dell’istruttoria la Stazione Appaltante: 
- verifica che non si superi il 30% del subappalto per la categoria prevalente; 
- verifica che l’impresa abbia indicato in sede di offerta la volontà di subappaltare quelle lavorazione; 
- acquisisce la documentazione antimafia; 
- verifica la presenza dei requisiti in capo al subappaltatore; 
- verifica che il contratto di subappalto, “condizionato” alla futura autorizzazione, sia stato depositato. 
 
Adempimenti prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 
L’appaltatore deve, inoltre, inviare dopo l’autorizzazione e prima dell’inizio dei lavori alla Stazione 
appaltante l’avvenuta “denuncia” da parte dei subappaltatori all’INPS, INAIL, Cassa edile ed Ispettorato del 
Lavoro. Tali dati vengono confrontati con quelli contestualmente comunicati dalla s.a. agli stessi enti. 
 
Adempimenti dopo l’inizio dei lavori in subappalto: 
Ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, i subappaltatori 
trasmettono, tramite l’affidatario, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti via via corrisposti agli 
stessi subaffidatari, con indicazione delle ritenute di garanzia effettuate (Art. 118, 3° codice). Alla fine dei 
lavori, la Stazione Appaltante comunica all’Ispettorato del Lavoro, INPS, INAIL e Cassa edile una serie di 
dati relativi anche ai subaffidatari. In fase di esecuzione il direttore dei lavori a termini dell'articolo 148 del 
Regolamento o il direttore dell'esecuzione (per le forniture e servizi), provvederanno a monitorare le 
prestazioni dell'appaltatore e del subappaltatore accertando che le stesse avvengano nel rispetto dei 
documenti di sicurezza e che i relativi oneri siano corrisposti senza alcun ribasso rispetto all'importo indicato 
dai documenti dell'appalto (art. 10, c. 3 del Regolamento). Inoltre, ai fini del pagamento delle prestazioni 
eseguite la s.a. dovrà verificare la regolarità del Durc sia dell'affidatario che del subappaltatore. Qualora nella 
fase di monitoraggio si riscontri l'esecuzione di prestazioni che eccedano quelle autorizzate per il subappalto, 
i soggetti competenti sono tenuti ad inoltrare denuncia all'Autorità giudiziaria a termini dell'articolo 21 della 
legge 646 del 1982 che punisce con l'arresto e con l'ammenda chiunque che, anche di fatto, conceda in 
subappalto o in cottimo, opere senza autorizzazione dell'autorità competente. 
Misure di contrasto ulteriori : Riguardo ai subappalti, vengono individuate le seguenti ulteriori azioni di 
controllo. 
I dirigenti responsabili comunicano, con cadenza semestrale (entro il 30 giugno e il 31 dicembre) al 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e pubblicano nel sito istituzionale nell'apposita sezione " 
Amministrazione trasparente" per ciascuna opera appaltata l'elenco dei subappalti autorizzati dando atto per 
ciascuno delle seguenti verifiche effettuate: 
verifica che non si superi il 30% del subappalto per la categoria prevalente; 
verifica che l’impresa abbia indicato in sede di offerta la volontà di subappaltare quelle lavorazione; 
acquisizione della documentazione antimafia; 
verifica la presenza dei requisiti in capo al subappaltatore; 
verifica che il contratto di subappalto, “condizionato” alla futura autorizzazione, sia stato depositato. 



 
Struttura organizzativa competente : Tutti i Settori dell’Ente per quanto di competenza 
Responsabile dell'attuazione : Responsabili di procedimento 
Responsabile della verifica : Responsabili di Settore 
 

• Scheda n. 10 
 
Processo/attività : Lavori eseguiti in somma urgenza 
Livello di rischio : Alto 
Fattori di rischio : Favorire soggetti in cambio di utilità 
Misure di contrasto obbligatorie : La procedura della “somma urgenza” è disciplinata dall’art. 176 del 
DPR 207/2010, in attuazione dell’art. 125 del D.Lgs. 163/06 che disciplina i c.d. “lavori in economia”. Tale 
procedura consente unicamente la “immediata esecuzione” dei lavori a seguito di verbale del RUP “per 
rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica incolumità”; gli eventuali interventi successivi che non siano 
finalizzati a tale scopo richiedono l’ottemperanza alle consuete prescrizioni normative (p.e. la redazione di 
un progetto), potendo peraltro ricorrere a procedure speditive per l’affidamento dei lavori – affidamento 
diretto fino a 40.000 euro, procedura negoziata con invito a 5 operatori fino a 200.000 euro. Pertanto, al di 
fuori degli interventi di somma urgenza per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica incolumità e fatte 
salve le eventuali deroghe espressamente previste e motivate da specifiche ordinanze emanate dagli organi 
competenti, gli interventi devono seguire i consueti adempimenti normativi e procedurali, ivi compresi 
l’acquisizione di pareri, nulla osta ed autorizzazioni. 
Misure di contrasto ulteriori : 
a) istituzione registro delle somme urgenze, recante le seguenti informazioni: 
- estremi provvedimento di affidamento; 
- oggetto della fornitura; 
- operatore economico affidatario; 
- importo impegnato e liquidato. 
b) Pubblicazione semestrale dei dati sul sito web istituzionale dell'ente nella sezione " Amministrazione 
Trasparente." 
 
Struttura organizzativa competente : Settore Tecnico 
Responsabile dell'attuazione : Responsabili di procedimento 
Responsabile della verifica : Responsabile di Settore 
 
 

• Scheda n. 11 
 
Processo/attività : Affidamenti diretti (ex art. 56 e 125 del d.lgs 163/2006) 
Livello di rischio : Alto 
Fattori di rischio : Abuso dell’affidamento diretto al di fuori dei casi previsti dalla legge (importo massimo 
pari a 40.000 ) al fine di favorire un’impresa 
Misure di contrasto obbligatorie : 
Utilizzo del MEPA per acquisizione di servizi e forniture 
 
 
Misure di contrasto ulteriori : 
a) previsione regolamentare di importo inferiore a quello previsto dalla legge al fine di rendere meno agevole 
il ricorso a tale procedura connotata da alta discrezionalità; 
b) istituzione registro degli affidamenti diretti, recante le seguenti informazioni: 
- estremi provvedimento di affidamento; 
- oggetto della fornitura; 
- operatore economico affidatario; 
- importo impegnato e liquidato; 
c) report semestrale da trasmettersi, a cura del Dirigente/Responsabile del servizio al Responsabile della 
prevenzione indicante i dati riportati nel registro e, inoltre : 
- nr. di affidamenti diretti/appalti effettuati; 



- somme spese/stanziamenti assegnati; 
d) pubblicazione del report, a cura del Referente, sul sito web istituzionale dell'ente nella sezione 
“Amministrazione trasparente.” 
 
Struttura organizzativa competente : Tutti i Settori dell’Ente per quanto di competenza 
Responsabile dell'attuazione : Responsabili di procedimento 
Responsabile della verifica : Responsabili di Settore 
 

• Scheda n. 12 
 
Processo/attività : Controllo dei servizi appaltati 
Livello di rischio : Basso 
Fattori di rischio : Assenza di un piano di controlli 
Misure di contrasto obbligatorie : 
a) Creazione di una check-list per la effettuazione dei controlli 
Misure di contrasto ulteriori : 
a) Monitoraggio e report semestrale in relazione a ciascun servizio appaltato dei controlli realizzati; 
b) Pubblicazione report dei controlli effettuati nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito 
istituzionale. 
 
Struttura organizzativa competente : Tutti i Settori dell’Ente per quanto di competenza 
Responsabile dell'attuazione : Responsabili di procedimento 
Responsabile della verifica : Responsabili di Settore 
 

• Scheda n. 13 
 
Processo/attività : Ritardo nell’ultimazione dei lavori 
Livello di rischio : Medio 
Fattori di rischio : Mancata applicazione di penali nel coso di ritardo nell'ultimazione dei lavori 
Misure di contrasto obbligatorie : i Responsabili di settore comunicano con cadenza semestrale al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e pubblicano nel sito istituzionale dell'Ente i lavori pubblici 
ultimati nell’anno, di competenza delle loro strutture indicando distintamente, per ciascun lavoro ultimato: 
- nominativo o la ragione sociale dell’aggiudicatario; 
- termine contrattuale di ultimazione dei lavori; 
- data di effettiva ultimazione dei lavori; 
- giorni concessi per eventuali proroghe; 
- giorni di ritardo rispetto al temine contrattuale; 
- avvenuta applicazione della penale. 
 
Struttura organizzativa competente : Settore Tecnico 
Responsabile dell'attuazione : Responsabili di procedimento 
Responsabile della verifica : Responsabile di Settore 
 
 
 

• Scheda n. 14 
 
Processo/attività : Riserve e accordi bonari 
Livello di rischio : Medio 
Fattori di rischio : Accordi e riserve a favore dell'impresa per accordi illeciti 
Misure di contrasto ulteriori : i Responsabili di settore comunicano con cadenza semestrale al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e pubblicano nel sito istituzionale dell'Ente per i lavori 
pubblici con collaudo approvato, di competenza delle loro strutture, indicando distintamente, per ciascun 
lavoro collaudato: 
- nominativo del soggetto incaricato del collaudo o dell’accertamento della regolare esecuzione; 
- data del rilascio del certificato di collaudo o di regolare esecuzione e gli estremi del provvedimento di 



approvazione; 
- importo contrattuale iniziale; 
- importo risultante dalla liquidazione definitiva del conto finale; 
- importo delle riserve richieste dall’esecutore; 
- importo delle riserve riconosciuto in sede di accordo bonario; 
- importo delle riserve riconosciute in sede di collaudo. 
 
Struttura organizzativa competente : Settore Tecnico 
Responsabile dell'attuazione : Responsabili di procedimento 
Responsabile della verifica : Responsabile di Settore 
 

• Scheda n. 15 
 
Processo/attività : Pagamento fatture fornitori 
Livello di rischio : Medio 
Fattori di rischio : Disomogeneità delle valutazioni. 
Misure di contrasto obbligatorie : 
a) Osservanza dell’ordine cronologico delle fatture così come pervenute per il pagamento o, se non è 
prescritta fattura, delle deliberazioni di impegno da parte dell’ente e dei termini di pagamento contrattuali o 
legali. 
Misure di contrasto ulteriori : Periodico report (semestrale) da pubblicare nel sito istituzionale indicante la 
conformità dei tempi di pagamento e dei motivi di eventuale deroga. 
 
Struttura organizzativa competente : Settore Finanziario 
Responsabile dell'attuazione : Responsabili di procedimento 
Responsabile della verifica : Responsabile di Settore 
 
Area di rischio : Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 
 

• Scheda n. 16 
 
Processo/attività : Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 
Livello di rischio : Alto 
Fattori di rischio : Scarsa trasparenza. Poca pubblicità dell’opportunità 
Misure di contrasto obbligatorie : 
a) formalizzazione delle modalità per l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 
b) formalizzazione della modulistica, tempistica e pubblicazione delle modalità di accesso e di erogazione 
dei vantaggi 
c) creazione di check-list per la effettuazione dei controlli finalizzati all’accertamento del possesso di 
requisiti in fase istruttoria; 
d) pubblicazione sul sito internet dell’ente nella sezione “Amministrazione trasparente” degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e per l'attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, indicante le seguenti informazioni: 
a) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario; 
b) l'importo del vantaggio economico corrisposto; 
c) la norma o il titolo a base dell'attribuzione; 
d) l'ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo; 
e) la modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; 
f) il link al progetto selezionato e al curriculum del soggetto incaricato. 
Misure di contrasto ulteriori : Entro tre mesi dall'adozione del presente Piano, dovrà essere sottoposto 
all'esame ed approvazione del Consiglio Comunale un nuovo regolamento che tenga conto di alcuni indirizzi 
operativi che di seguito vengono indicati. Periodicamente, nei termini previsti dal Regolamento, le strutture 
comunali competenti nei vari settori di intervento provvederanno ad adottare e pubblicare un bando per la 



concessione di contributi. 
Nel bando devono essere indicati : 
l’ammontare della somma a disposizione per i contributi per l’ambito di intervento di riferimento; 
l’ambito di intervento per il quale è previsto il contributo; 
i soggetti che possono presentare la richiesta e i relativi requisiti di partecipazione; 
le modalità e i termini di presentazione delle richieste; 
se il contributo si concretizza solo in una erogazione di denaro o anche in altri benefici economici; 
i criteri che verranno seguiti per la concessione dei contributi; le modalità di erogazione del contributo. 
Il bando dovrà essere adeguatamente pubblicizzato e diffuso, anche attraverso la pubblicazione sul sito del 
Comune e attraverso l’affissione in luoghi pubblici. 
Il provvedimento di erogazione dovrà essere adottato entro un numero massimo di giorni definito dalla 
scadenza del termine di presentazione delle richieste e contenere l’indicazione di tutti i soggetti che hanno 
presentato la richiesta, motivando, per ciascuno di essi, in relazione alla concessione e alla relativa 
quantificazione o al diniego del contributo. 
La valutazione dei programmi di attività dei richiedenti potrà essere affidata ad una Commissione 
appositamente nominata e composta da soggetti competenti nel settore di intervento oggetto di contributo, 
piuttosto che al solo dirigente responsabile . L’ammontare del contributo concesso non può superare la 
differenza tra le entrate e le uscite del programma di attività ammesso a contributo. 
Al fine della verifica dei rapporti di parentela o affinità tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti 
dei soggetti beneficiari e i dirigenti e dipendenti dell’amministrazione, i Dirigenti acquisiranno apposita 
dichiarazione dell’insussistenza di tali rapporti con riguardo a tutti i soggetti coinvolti, che andrà inclusa nel 
fascicolo della pratica e di cui bisognerà dare atto nel provvedimento di erogazione del contributo. 
 
Struttura organizzativa competente : Tutti i Settori dell’Ente per quanto di competenza 
Responsabile dell'attuazione : Responsabili di procedimento 
Responsabile della verifica : Responsabili di Settore 
 
Area di rischio : Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 
 

• Scheda n. 17 
 
Processo/attività : Provvedimenti di tipo autorizzatorio e concessorio e atti similari (incluse figure simili 
quali: abilitazioni, approvazioni, nulla-osta, licenze, registrazioni, dispense, permessi a costruire) 
Livello di rischio : Alto 
Fattori di rischio : Disomogeneità delle valutazioni e mancato rispetto delle scadenze temporali 
predeterminate. Abuso nell’adozione di provvedimenti al fine di agevolare particolari soggetti. 
Misure di contrasto obbligatorie : 
a) esplicitazione della documentazione necessaria per l’attivazione delle pratiche; 
b) creazione di check-list per la effettuazione dei controlli finalizzati all’accertamento del possesso di 
requisiti in fase istruttoria; 
c) verifica assenza conflitto di interessi; 
 
Misure di contrasto ulteriori : 
a) rispetto cronologia nella trattazione delle pratiche; 
b) report semestrale da trasmettersi, a cura del Dirigente/Responsabile del settore al Responsabile della 
prevenzione e pubblicare nel sito istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” su: 
- nr. casi di mancato rispetto dell'ordine cronologico nell'esame delle istanze, sul totale di quelle presentate; 
- nr casi di mancato rispetto dei termini di conclusione del procedimento sul totale di quelli avviati. 
 
Struttura organizzativa competente : Tutti i Settori dell’Ente per quanto di competenza 
Responsabile dell'attuazione : Responsabili di procedimento 
Responsabile della verifica : Responsabili di Settore 
 

• Scheda n. 18 
 



Processo/attività : Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di autorizzazioni in materia 
edilizia o commerciale (procedimenti soggetti alle procedure di DIA e SCIA) 
Livello di rischio : Alto 
Fattori di rischio : Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” 
nella trattazione delle proprie pratiche 
Misure di contrasto obbligatorie : 
a) esplicitazione delle attività autorizzabili secondo le procedure di DIA e SCIA e della documentazione 
necessaria riportata in ciascuna scheda procedimentale; 
b) creazione da parte del Dirigente responsabile di check-list per la effettuazione dei controlli delle 
dichiarazioni sostitutive in luogo di autorizzazioni e vigilanza sul rispetto dei termini prescritti dalla legge 
per il controllo; 
c) verifica assenza conflitto di interessi; 
d) rispetto cronologia nella trattazione delle pratiche; 
e) report semestrale da trasmettersi, a cura del Dirigente/Responsabile del settore al Responsabile della 
prevenzione e pubblicare nel sito istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” riportante: 
- numero di comunicazioni o segnalazioni certificate di inizio attività pervenute; 
- numero di accertamenti di conformità alla normativa delle attività oggetto di comunicazione effettuati; 
- numero di provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività adottati; 
- numero di intimazioni a conformare l’attività alla normativa vigente; 
- indicazione dei procedimenti soggetti alla procedura di DIA o SCIA relativamente ai quali l’accertamento 
dei presupposti richiesti dalla normativa è stato effettuato oltre i termini di legge, indicando la tipologia di 
attività e precisando l’esito dell’accertamento e l’eventuale adozione di provvedimenti in autotutela; 
- nr. casi di mancato rispetto dell'ordine cronologico nell'esame delle dichiarazioni, sul totale di quelle 
presentate. 
f) nel report debbono essere indicati i motivi del mancato accertamento e le eventuali misure adottate , anche 
di natura organizzativa, comprese nell’ambito delle attribuzioni gestionali di competenza dei dirigenti, 
necessarie ad assicurare che gli accertamenti di cui al precedente punto b) siano effettuati entro i termini di 
legge. 
Misure di contrasto ulteriori : 
Promozione di convenzioni con altre amministrazioni per l’accesso alle banche dati istituzionali contenenti 
informazioni e dati relativi a stati, qualità personali e fatti di cui agli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000. 
 
Struttura organizzativa competente : Settore Tecnico e Corpo di P.M. per quanto di rispettiva 
competenza 
Responsabile dell'attuazione : Responsabili di procedimento 
Responsabile della verifica : Responsabili di Settore 
 
 
AREA DI RISCHIO  : PROCEDURE DI IMPIEGO E SCELTE DEL PERSONALE, PROGRESSIONI 
DI CARRIERA, INCARICHI E CONSULENZE 
 

• Scheda n. 19 
 
Processo/attività : Affidamento incarichi professionali di collaborazione, studio, ricerca e consulenza 
Livello di rischio : Alto 

Fattori di rischio: Scarsa trasparenza/alterazione della concorrenza. Motivazione generica e tautologica 
circa la sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari. 

Misure di contrasto obbligatorie: 

a) il ricorso a conferimenti d'incarichi deve comunque soggiacere alle seguenti condizioni: 
- rispondenza dell'incarico ad obiettivi e progetti specifici dell'amministrazione, conformi all’ordinamento ad 
essa attribuito; 



- inesistenza, all'interno della propria organizzazione, della figura professionale idonea al proprio 
svolgimento, da accertare per mezzo di una reale ricognizione; 
- determinazione in via preliminare della durata, luogo, oggetto e compenso della prestazione collaborativa; 
- definizione della natura temporanea dell’incarico altamente qualificato 
- indicazione specifica dei contenuti e dei criteri per lo svolgimento dell'incarico; 
- proporzione fra il compenso corrisposto all'incaricato e l'utilità conseguita dall'amministrazione. 
b) modalità di scelta del contraente attuate con procedura comparativa adeguatamente pubblicizzata delle 
manifestazioni di interesse che tenga conto della maggiore esperienza e/o specializzazione del candidato 
come risultante dal curriculum e sulla base della convenienza dell'offerta economica. 
Misure di contrasto ulteriori : 

L’Ente pubblica semestralmente e relativamente ai titolari di collaborazione o consulenza: 

a) gli estremi dell’atto di conferimento dell’incarico; 

b) il curriculum vitae; 

c) i dati relativi allo svolgimento di incarichi; 

d) i compensi relativi al rapporto di lavoro, consulenza o collaborazione. 

Struttura organizzativa competente : Tutti i Settori dell’Ente per quanto di competenza 
Responsabile dell'attuazione : Responsabili di procedimento  

Responsabile della verifica : Responsabili di Settore 

 

• Scheda n. 20 

Processo/attività : Acquisizione e progressione del personale 

Livello di rischio : Medio 

Fattori di rischio : Previsione di requisiti di accesso “personalizzati" ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati 
particolari. Irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di 
candidati particolari. 

 

Misure di contrasto obbligatorie : 

a) disciplina puntuale dei processi di acquisizione e svilupp0 delle risorse umane con 
predeterminazione dei percorsi più idonei al fine di garantire la massima trasparenza e snellezza 
delle procedure selettive destinate all‘acquisizione di nuove professionalità e alla crescita di quelle 
già nei ruoli dell’Ente; 

b) pubblicazione sul sito internet dell’ente dei bandi di concorso e selezioni per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazi0ne medesima, nonchè del numero dei dipendenti 
assunti e delle spese effettuate. 

c) divieto di far parte, anche con compiti di segreteria, di Commissioni per l’access0 0 la selezione a 
pubblici impieghi dei soggetti che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 



giudicato, peri delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione, reati previsti nel 
Capo I del Titolo H del Libro secondo del Codice Penale, dall’articolo 314 all’articolo 335-bis a) 

d) verifica di assenza di situazioni di incompatibilità, anche solo potenziale e massima trasparenza 
nelle procedure. 

Struttura organizzativa competente : Settore Affari Finanziari 

Responsabile dell'attuazi0ne : Responsabili di procedimento 

Responsabile della verifica : Responsabile di Settore 

 

AREA DI RISCHIO : INCONFERIBILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI DI 
LIVELLO DIRIGENZIALE  

• Scheda n. 21 
 
Processo/attività : Vigilanza sull'applicazione della Legge 39/2013 

Livello di rischio : Alto 

Fattori di rischio : Scarso controllo sulle situazioni di incompatibilità 

Misure di contrasto obbligatorie : Applicazione Legge 39/2013 attraverso l’adozione di apposita 
metodologia di controllo sulle inconferibilità ed incompatibilità e monitoraggio annuale effettuato 
con questionari appositamente predisposti e distribuiti a tutti i dipendenti, amministratori e ai 
membri dei c.d.a. della società partecipate. 

Struttura organizzativa competente : tutti i Settori dell’Ente per quanto di competenza 

Responsabile dell'attuazione : Responsabili di procedimento 

Responsabile della verifica : Responsabile di Settore 

 

 

AREA DI RISCHIO : GESTIONE DEL PATRIMONIO 

• Scheda n. 22 

Processo/attività : Utilizzo occasionale di sale, impianti e strutture di proprietà comunale 

Livello di rischio : Basso 

Fattori di rischio : Scarsa trasparenza. Poca pubblicità opportunità. Disomogeneità della 
valutazione. 

Misure di contrasto obbligatorie : 

a) osservanza dei Regolamenti comunali per uso occasionale di sale, impianti e strutture di proprietà 
comunale; 

b) pubblicazione dell’elenco dei locali disponibili e modalità d’accesso; 



c) definizione schema tipo di domanda. 

 

Struttura organizzativa competente : Settore Tecnico 

Responsabile dell'attuazione : Responsabili di procedimento 

Responsabile della verifica : Responsabile di Settore 

 

• Scheda n. 23 

Processo/attività : Locazioni immobiliari 

Livello di rischio : Basso 

Fattori di rischio : Scarsa trasparenza/poca pubblicità dell'opportunità 

Misure di contrasto obbligatorie : 

a) procedura e delle attività di pubblicizzazione degli avvisi da effettuare sulla base di apposito 
regolamento; 

b) perizie di stima elaborate da professionisti e tecnici del settore. 

 

Struttura organizzativa competente : Settore Tecnico 

Responsabile dell'attuazione : Responsabili di procedimento 

Responsabile della verifica : Responsabile di Settore 

 

AREA DI RISCHIO : TRIBUTI  

• Scheda n. 24 

Processo/attività : Controlli/accertamenti sui tributi dovuti 

Livello di rischio : Alto 

Fattori di rischio : Assenza criteri di campionamento. Disomogeneità delle valutazioni. 

Misure di contrasto obbligatorie : 

a) identificazione delle liste di soggetti o casi da sottoporre ad accertamento mediante incroci 
informatici; 

b) formalizzazione dei criteri per la creazione del campione di situazioni da controllare e delle 
modalità del controllo; 

c) creazione di supporti operativi per l’effettuazione dei controlli; 

d) monitoraggio e periodico reporting dei tempi di evasione dei controlli. 



 

Struttura organizzativa competente : Settore Finanziario 

Responsabile dell'attuazione : Responsabili di procedimento 

Responsabile della verifica : Responsabile di Settore 

 

AREA DI RISCHIO : EDILIZIA PRIVATA  

• Scheda n. 25 

Processo/attività : Gestione degli abusi edilizi 

Livello di rischio : Alto 

Fattori di rischio : Discrezionalità nel1’intervenire 

Misure di contrasto ulteriori : 

a) procedura formalizzata per la definizione dei tempi e modi del controllo con riguardo a1l'intero 
territorio; 

b) monitoraggio e periodico Report (semestrale) dei tempi di realizzazione dei contro1li. 

 

Struttura organizzativa competente : Polizia Municipale 

Responsabile de1l'attuazione : Responsabili di procedimento 

Responsabile della verifica : Comandante P.M. 

 

 

 

 

 

 

 

 


